
media e guerra contro il terrorismo  grafico cartina luoghi antrace 

Roberto Rezzo

NEW YORK Gli Stati Uniti hanno messo
una taglia sull’untore: offrono un milione
di dollari a chi fornirà informazioni utili
per la cattura di
chi spedisce le lette-
re all’antrace. Lo
ha annunciato gio-
vedì mattina Ro-
bert Mueller, il ca-
po dell’Fbi, pro-
prio mentre da
New York giunge
conferma che a
una dipendente
della Cbs è stata
diagnosticata una
forma cutanea del-
la malattia.

La Cbs è il ter-
zo grande network
televisivo america-
no dove si registra
il contagio. Alla
Nbc l’assistente del
conduttore del tele-
giornale si è infetta-
ta aprendo una let-
tera; alla Abc la vit-
tima è un bimbo
di sette mesi, colpe-
vole solo di essere
stato portato a visi-
tare gli studi dove
lavora la mamma.

L’ultimo no-
me ad aggiungersi
al bollettino dei
contagiati è un’im-
piegata dell’ufficio
postale di Trenton
nel New Jersey,
quello da cui risul-
tano spedite le let-
tere con polvere in-
fetta recapitate alla
Nbc e agli uffici
del senatore Tom
Daschle. La donna
accusava da un pa-
io di giorni i sinto-
mi di una banale
influenza, ma gli
esami di laborato-
rio hanno chiarito:
antrace respirato-
rio, la forma più
grave della malattia, quella che ha stronca-
to la prima vittima a Boca Raton e tiene
ricoverato in rianimazione un secondo
paziente in Florida.

In una Washington semi deserta, con
il Parlamento chiuso, i monumenti e gli
edifici pubblici off-limits per i turisti, ha
fatto la sua prima apparizione pubblica
Tom Ridge, ex governatore della Pennsyl-
vania e dallo scorso 8 ottobre, responsabi-
le della sicurezza nazionale. Una carica
inedita negli Stati Uniti, creata ad hoc dal
presidente George W. Bush per «preveni-
re e rispondere nel caso di nuovi attentati
terroristici». «Si stanno facendo molte spe-
culazioni, c’è un comprensibile allarme
fra gli americani. Siamo in allerta su tutti i
fronti» – è l’esordio di Ridge, che snoccio-
la i dati: oltre tremila test sono stati effet-
tuati e solo sei sono gli episodi accertati di
malattia. Gli altri sono casi di semplice
esposizione al batterio. Quanti? Trenta o
quaranta, nessuno lo sa dire con esattezza.
Il tono paternalistico con cui l’ex marine,
decorato in Vietnam, vuole trasmettere si-
curezza gli costa una ruvida accoglienza in
sala stampa, dove si è fatto accompagnare
dal direttore dell’Fbi e da altri papaveri
dell’amministrazione americana. «Ma scu-
si, le chi è? Il capo?», chiede a bruciapelo
un giornalista, uno con il dente avvelena-
to per la ridda di notizie incontrollate e
spesso contrastanti che sono giunte in que-
sti giorni, sia dai vertici dell’amministra-

zione e dalle autorità in genere. «Io sono
un coordinatore, il mio è un incarico di
lungo periodo, per ottimizzare il lavoro e
la collaborazione fra tutte le agenzie fede-
rali, e oggi la mia priorità è sventare una
minaccia di bioterrorismo».

A Washington le vecchie volpi di pa-
lazzo scuotono la testa, a loro l’ex governa-
tore sembra qualcuno gettato in mezzo al
campo a fare l’arbitro, senza che gli siano
state spiegate neppure le regole del gioco.
Nessuna impresa pare più velleitaria di
coordinare le attività di una quarantina di
burocrazie, tra cui la Cia e l’Fbi, abituate
a lavorare da sole e a non fidarsi di nessu-
no, men che meno le une delle altre.Il
direttore dell’Fbi fa il punto sulle indagi-
ni: «Negli ultimi 18 giorni abbiamo rice-
vuto circa 3.300 segnalazioni di possibili
attacchi bioterroristici, e di queste 2.500
riguardano l’antrace». Esistono elementi
comuni tra le lettere contaminate giunte
a New York e a Washington. Le similitudi-
ni riguardano la confezione del plico, la
grafia con cui è stato scritto l’indirizzo,
l’affrancatura di tipo meccanizzato e infi-
ne l’ufficio postale da cui sono partite,
quello di Trenton. La busta che avrebbe
propagato l’infezione negli uffici del-
l’American Media a Boca Raton in Flori-
da, sarebbe stata bruciata. La pista del
terrorismo internazionale, non solo non
è trascurata, ma pare la più probabile.
Mancano solo le prove. Neppure indizi

sul fatto che dietro al morbo che viaggia
per posta ci sia la mano di Saddam Hus-
sein, ma pronunciare il suo nome in Ame-
rica è come evocare il maligno, e quindi
non guasta.

Le analisi sui batteri di antrace identi-
ficati hanno sinora sostenuto tutto e il
contrario di tutto: antrace naturale, antra-
ce modificato geneticamente, antrace su-
perpotente (quello arrivato al Senato) e
infine stesso tipo di antrace in tutti i casi
segnalati. Ogni laboratorio dice la sua e
gli americani fanno capire di infischiarse-
ne; l’unica cosa che vogliono è la garanzia
di una scorta sufficiente di antibiotici. Il
governo, attraverso il ministro della sani-
tà, Thomas Tompson, ha prima detto di
averla, poi di lavorare per procurarsela.
Nel dubbio la popolazione fa incetta di
antibiotici tempestando di richieste medi-
ci e ospedali. C’è anche chi ha fiutato
l’affare: su Internet il sito SpeedRx.com
offre ricette online e una versione generi-
ca del Ciprox, il farmaco più richiesto del
momento.

Da ultimo è giunto l’allarme del Cen-
tro di controllo per le malattie infettive di
Atlanta: il vero pericolo non è l’antrace
ma il vaiolo. In tal caso, gli Stati Uniti
non intendono farsi cogliere impreparati.
Per questo motivo stanno meditando di
dotarsi di 300 milioni di dosi di vaccino
antivaiolo, una quantità in grado di rende-
re immune praticamente l’intero paese.

Francesca De Sanctis

L’incubo del carbonchio sconfina
e si sposta in Africa. Precisamente
a Nairobi, in Kenia, dove quattro
persone sono state esposte al conta-
gio dopo aver aperto una lettera
arrivata per posta contenente spo-
re di antrace. La busta, tra l’altro, è
stata spedita prima degli attacchi
americani dell’11 settembre, un ele-
mento che avvalora la tesi secondo
cui i casi di antrace che si stanno
verificano nelle ultime due settima-
ne farebbero parte di un piano ter-
roristico studiato a tavolino e pia-
nificato prima dell’attentato alle
Twin Towers. E’ il primo caso di
antrace al di fuori degli Stati Uniti
e la notizia arriva direttamente dal
ministro della sanità del Kenia
Sam Ongeri. La lettera al carbon-
chio era indirizzata ad un uomo
d’affari di Nairobi (di cui non so-
no state fornite le generalità): alme-
no una persona è stata contamina-
ta, mentre tre familiari dell’im-
prenditore sono sotto osservazio-
ne. La busta, spedita l’8 settembre
scorso da Atlanta passando per
Miami, è arrivata in Kenia il 9 otto-
bre. E’ stata aperta due giorni do-
po dall’uomo d’affari. Altre due let-
tere sospette, invece, sono state spe-
dite dal Pakistan. Una è stata reca-
pitata mercoledì alla sede dell’Onu
di Nirobi, che ospita il quartier ge-
nerale del Programma Ambientale
delle Nazioni Unite (Unep). Tutte
le persone che hanno avuto un
contatto con la lettera ora sono sot-
to analisi. Intanto, alcuni uffici del-
l’Unep sono stati chiusi. La sede
dell’Onu di Niarobi, tra l’altro, rap-
presenta un vero e proprio «cervel-
lo» per l’Africa: da lì, infatti, parto-
no le operazioni di pace per il con-
tinente. Della terza lettera si sa po-
co: è stata spedita in Pakistan ma
non si conosce il destinatario, for-
se residente a Nyeri, una città a
120 chilometri a nord di Nairobi.

E già nell’agosto del ‘98 Nairo-
bi fu bersaglio di un attacco terrori-
stico: come in Tanzania, saltò in
aria l’ambasciata americana. Ci fu-
rono altre duecenteo morti e mi-
gliaia di feriti. Per quell’attenatato
furono accusati terroristi legati ad
Osama bin Laden e proprio ieri il
tribunale di New York ha condan-
nato all’ergastolo quattro di loro.

Intanto, la psicosi di un conta-
gio epidemico continua a dilagare
e ad estendere i propri confini pas-
sando da un continente all’altro,
viaggiando sempre per posta. L’al-
larme ieri è scattato all’Assemblea
nazionale a Parigi, dove è stata
aperta una lettera da cui fuoriusci-
va polvere bianca. Una guardia giu-
rata, due impiegati della portineria
e una quarta persona sono stati
ricoverati nell’ospedale Bichat. Il
plico sospetto conteneva carta di

giornale piegata e all’interno un’al-
tra busta con polvere biancastra.

E a Madrid sono finite in ospe-
dale otto persone dopo la scoperta
di una busta contentente polvere
bianca nella sede centrale del quoti-
dino El Pais. «Non c’è alcun ele-
mento che provi casi di infezioni
da carbonchio in Spagna», ha det-
to il portavoce del governo Pio Ca-
banillas, ma il timore resta e tutti
gli impegati della testata giornalisti-
ca rimangono sotto osservazione
finché non si avranno i risultati
delle analisi.

In Grecia si attendono i risulta-
ti del test sulla polvere trovata in
una lettera indirizzata a Nicholas
Burns, ex ambasciatore americano
che lo scorso settembre ha lasciato
Atene per assumere l’incarico di
rappresentante permanente degli
Stati Uniti alla Nato. La lettera so-
spetta, su cui compariva anche la
scritta «morte», era stata portata al
Ministero della sanità greco, che è
stato chiuso per precauzione. Ne-
gativi i risultati dei primi prelievi
sulla povere sospetta trovata mer-
coledì pomeriggio su un aereo in
volo partito da Vienna e diretto a
New Delhi. Ma l’allarme in Au-
stria non cessa: mercoledì notte è
stata sequestrata una sostanza so-
spetta spedita per posta (una carto-
lina postale attaccata ad un pac-
chettino contenente polvere bian-
cha ha attirato l’attenzione di un
postino).

E in Russia i controlli sono rad-
doppiati per tutta la posta in arri-
vo al Cremlino, soprattutto per
quella proveneinte dall’estero, e in
tutte le più grandi istituzioni russe.
I controlli sulla posta in arrivo e
sui bagagli sono stati incremenata-
ti anche in Cina, dove si svolge la
riunione dei 21 Paesi membri dell'
Apec a cui partecipa anche il presi-
dente Bush. Il ministro degli Esteri
Sun Yuxi ha riferito che i sospetti
si concentrano su due lettere il cui
contenuto non è stato ancora de-
terminato. A Shanghai, che ospita
il summit, è stato chiesto alle azien-
de farmaceutiche di sospendere
temporaneamente le importazioni
di medicinali dall'estero.

In Australia parte dell'edificio
che ospita il Parlamento è stato
evacuato per cinque ore: un assi-
stente del ministro per l'Immigra-
zione ha aperto una busta conte-
nente una polvere bianca risultata
poi innocua. In Ecuador, invece,
alcune persone hanno mostrato
sintomi sospetti dopo essere state
in contatto con un pacco arrivato
al ministero della Previdenza socia-
le. Due buste contenenti polvere
bianca sono state recapitate anche
nel quartier genrale londinese del
quotidiano arabo Asharq al-Awsat,
a Beirut: una proveniva da New
York, l’altra è stata spedita da Lee-
ds, in Gran Bretagna.

Silvia Garambois

«Ha paura dell’antrace, lei che
sta alla Posta? Ha paura, lei che
sta all’ospedale? E lei che sta in
America? E lei che sta all’Univer-
sità?» Dopo un tempo infinito
di trasmissione, ospiti in studio
l’ipocondriaca Mara Venier, in-
fluenzata, e il ministro alla sani-
tà Girolamo Sirchia, «che per
fortuna è medico», come dice
Bruno Vespa (perché Umberto
Veronesi pare fosse un contadi-
no), un ragazzo dell’Ateneo di
Roma ci ha liberati dall’incubo:
«Forse il terrorismo lo state fa-
cendo voi, con tutto questo allar-
mismo dei media».
E su questa risposta, si è chiuso
l’altra sera il tormentone delle
interviste sulla paura della gen-
te, la quale - ci hanno spiegato
altri, in altre trasmissioni - è co-
sa assai contagiosa, si chiama
«contagio psichico». Sotto il tito-
lo Polvere mortale (gli esperti di-

cono che raramente è mortale),
sostituito poi da Paura per posta
(ma ci hanno consigliato di non
farci prendere dall’isteria), la se-
rata di Porta a Porta si è snodata
come un romanzo dell’orrore.
Orrore che è nei fatti, ma Bruno
Vespa è maestro nel tenere alta
la suspence (avesse sbagliato me-
stiere?).
Ministro, ma noi il vaccino per
l’antrace ce l’abbiamo? «No,
non ce l’abbiamo». Ma gli altri
ce l’hanno. «È poco utile, me-
glio gli antibiotici. Non ci siamo
persi niente». Non ci siamo per-
si niente, bofonchia Vespa. Do-
po un colloquio così pieno di

pathos, chi ci crede che la vec-
chia pasticchetta di antibiotico
vale un avveniristico vaccino? Il
genio italico è spuntato a notte
fonda, quando è arrivato l’ospi-
te con le macchinette cattura-ba-
cilli: gli italiani, che hanno in-
ventato la macchina automatica
per distribuire il caffè, e che si
combattono in invenzioni para-
dossali persino nei varietà televi-
sivi (ricordate I cervelloni?), han-
no brevettato e diffuso nel mon-
do anche una macchinetta tasca-
bile che – alla maniera degli ac-
chiappa-fantasmi – con un «re-
spiro» acchiappa pollini e ger-
mi, pronti per l’analisi di labora-
torio.
Non solo, il dottor Andrea Fiori-
na, della Asl di Albenga, è pron-
to anche con una invenzione da
taschino: con una sorta di carti-
na tornasole, come quelle per
l’analisi di gravidanza, potremo
controllare in tempo reale l’aria
che respiriamo o il bacillo che ci
fa starnutire.

Reda Ali

Altra alba di fuoco nei cieli del-
l’Afghanistan, con raid intermit-
tenti che fanno lievitare il bilan-
cio delle vittime. Si inizia la matti-
na presto, alle prime luci, con sei
morti - dati forniti dal regime di
Kabul all’emittente del Qatar Al
Jazira - per arrivare alla sera a
oltre settanta vittime. Intanto i ca-
pi degli studenti di teologia «so-
no vivi e stanno bene», fa sapere
un portavoce. Ed anche il ricerca-
to numero uno, Osama Bin La-
den, non è stato ancora intercetta-
to dalle bombe.

Ma andiamo con ordine con i
titoli della giornata.
Ore 11. L’attacco aereo è inizia-
to prestissimo sui cieli di Kabul,
Kandahar e Jalalabad. Finora si
contano già sei morti tra la popo-
lazione civile. Un responsabile
del governo talebano dichiara
che dodici persone sono state col-

pite a morte da un missile statuni-
tense mentre viaggiavano su un
autoveicolo nei pressi di Jalala-
bad. Il ministero dell’educazione
talebano fa sapere: «Osama Bin
Laden ed i vertici del governo tale-
bano sono ancora vivi e stanno
bene. Si nascondono sulle monta-
gne, cambiando di continuo il lo-
ro rifugio per evitare di essere in-
tercettati dagli attacchi america-
ni».
Ore 12. Medio Oriente: uccisi
tre palestinesi. Arafat rifiuta l’ac-

cusa di Sharon di appartenere a
gruppi terroristici. I carri armati
israeliani sono entrati a Ramallah
e Jemin. I palestinesi denuncia-
no: Israele è pronta a inviare una
missione segreta per uccidere Yas-
ser Arafat. Intanto Sharon chiude
l’aeroporto di Gaza. Un carro ar-
mato ha ucciso una bambina di
10 anni - Riham Nabil - ed ha
ferito tre altri bambini durante
un attacco alla scuola di
Al-Ebrahimi, nella zona est della
città di Jemin.

Ore 14. Il governo di Washin-
gton ha deciso di chiudere al pub-
blico la sede del Congresso, dopo
la scoperta di un altro caso di car-
bonchio all’interno dell’edificio.
Il presidente americano George
W. Bush ed il premier britannico
Tony Blair affermano che l’attac-
co per terra sarebbe molto vicino.
Un portavoce dell’Alleanza del
Nord dichiara che le truppe di
terra sono a soli quaranta chilo-
metri a nord della capitale Kabul.
Il regime talebano fa sapere di
aver arrestato uno straniero dai
tratti europei. L’uomo avrebbe
fatto capire di essere muto, ma i
funzionari di polizia non sono
del tutto sicuri di questa versione
e sospettano una menzogna.
Ore 20. Cresce la preoccupazio-
ne in Pakistan dopo che si è spar-
sa la notizia che l’India sta ancora
ammassando truppe in Kashmir.
Il ministro della difesa avverte
Nuova Dehli: «Siamo pronti ad
un eventuale conflitto».

Un milione di dollari a chi darà informazioni utili all’arresto. Il capo della Sicurezza Ridge: siamo in allerta su più fronti

Antrace, Bush mette una taglia sui bioterroristi
Nuovo caso di contagio alla Cbs. Gli Usa pronti a ricorrere al vaccino contro il rischio vaiolo

Al Jazira:
Osama
sta bene

Bruno Vespa,
maestro
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Lettera contaminata in Kenia
È il primo caso non americano

allarmi in tutto il mondo

venerdì 19 ottobre 2001 oggi 5


